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Il Piano dell'offerta formativa (P.O.F.) è il  documento costitutivo dell'identità culturale e progettuale della 

scuola ed esplicita la programmazione curriculare , extracurricolare ed organizzativa di una scuola autonoma.  

Esso è  coerente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema nazionale di istruzione e, nel contempo, 

riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale in cui si trova ad operare, 

tenendone conto nella programmazione territoriale dell'offerta formativa. 

Si configura quindi  come  la carta d'identità dell'istituto che esprime le scelte operate dalla nostra istituzione 

scolastica che vuole  rispondere, in modo diretto, alla domanda formativa presente nella società con cui 

interagisce, puntando in particolar modo sulla qualit¨ dellôapprendimento per tutti, sostenendo sia difficolt¨ e 

disagi, sia potenzialità ed eccellenze. 

Si presenta quindi, come un documento vincolante che impegna l'operato dell'intera istituzione e dei singoli 

soggetti coinvolti, a garanzia della coerenza e della organicità dell'azione formativa. 

Il nostro  P.O.F. si articolerà in varie sezioni: alcune rimarranno fisse nel prosieguo degli anni scolastici in 

quanto stabiliscono i principi e le finalit¨ su cui ruoter¨ lô organizzazione del nostro sistema formativo, altre 

saranno variabili perché saranno rimodulate di anno in anno in relazione alle diverse aspettative ed esigenze 

della nostra realtà scolastica. 
(Il presente POF è stato predisposto sulla base degli indirizzi reperiti dal Consiglio di Circolo e dalle indicazioni 

contenute nei documenti preparatori dei Collegi dei docenti ( prot. n.4262 A/22 ) 

Ĉô stato deliberato dal Collegio dei docenti  il 21 ottobre 2009 ( prot. n.4262 A/22 )ed è stato adottato dal Consiglio 

dellôistituzione scolastica del 26 ottobre 2009) 
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La popolazione scolastica del 3° Circolo Didattico è  piuttosto eterogenea. 

Il bacino di utenza è la periferia ovest della città di Nocera dove, accanto alla periferia storica, prevalentemente rurale,si 

pone una nuova zona urbana con quartieri di livello medio-alto.   

La maggioranza dei genitori è occupata come lavoratore dipendente, mentre il restante svolge un'attività indipendente. 

Le condizioni socio-economiche e culturali della maggior parte delle famiglie sono buone, per cui gli alunni ricevono 

stimoli positivi alla loro formazione. Non mancano tuttavia, famiglie che non offrono certezze affettive e che non hanno 

la possibilit¨ di seguire i propri figli nellôimpegno scolastico. A ci¸ si aggiunge la presenza di qualche alunno straniero 

che è però abbastanza integrato nel gruppo-classe di appartenenza. 

 

 
Il Comune ha realizzato, nelle zone che fanno capo al nostro Circolo, ampie zone verdi e un servizio di trasporti che 

collega la periferia al centro. Ma le strutture ricreative  fanno riferimento solo alle parrocchie. I centri sportivi, i corsi di 

musica e di lingua sono invece esclusivamente privati, per cui il loro accesso è limitato ad un gruppo ristretto di utenze. 

La biblioteca comunale è situata al centro della città, per cui risulta frequentabile più facilmente solo da una parte 

dellôutenza scolastica, quella del plesso Santa Chiara.    

 

 
Il Terzo Circolo Didattico è formato da una sede amministrativa, composta dagli Uffici di  Presidenza, Direzione 

Amministrativa e  Segreteria e  da n. 5 Plessi scolastici, di cui: 

PLESSO S. CHIARA ( Scuola dellôInfanzia e Scuola Primaria) 

PLESSO CICALESI ( Scuola dellôInfanzia e Scuola Primaria) 

PLESSO S.MAURO ( Scuola dellôInfanzia e Scuola Primaria) 

PLESSO S.ANNA ( Scuola dellôInfanzia ) 

SAN PANTALEONE  (Scuola speciale) 

 

S. CHIARA 

Il plesso è situato in via N. B. Grimaldi, nei pressi della stazione ferroviaria, in una zona ben servita dai mezzi pubblici. 

Raccoglie lôutenza sia di una parte del centro storico cittadino che della periferia ovest ed ospita sia la  Scuola 

dellôInfanzia che la  Scuola  Primaria. 

Lôedificio ¯ stato di recente ristrutturato e reso antisismico. Vi si accede da una traversa che conduce ad un ampio cortile 

utilizzabile per attività ludico-sportive e teatrali. 

La  Scuola dellôInfanzia è localizzata al piano sottostrada, con ampie vetrate esposte a mezzogiorno, pareti a murales, 

arredi e locali colorati in tinte vivaci per accogliere con fantasia i piccoli discenti. 

É dotata di una grande sala mensa fornita di servizi igienici attigui e di una sala per audiovisivi. 

Le aule permettono di accedere al giardino per le uscite degli alunni. 

Ospita 4 sezioni. 

Al piano terra e al primo piano sono dislocate le 15 aule della Scuola Primaria con i relativi servizi igienici. 

Sempre a piano terra due vasti atri danno accesso allôufficio di direzione, agli uffici di segreteria completamente 

informatizzati, alla biblioteca magistrale e degli alunni, dove ¯ stata collocata la sala docenti, nonch® allôauditorium  

utilizzato per riunioni e proiezioni di materiale didattico. 

Il plesso dispone di unôaula  multimediale, di un laboratorio scientifico e di una palestra. 

CICALESI 

Il plesso si trova in una zona periferica che ha subito nellôultimo decennio una notevole espansione urbanistica diventando 

sede di vari uffici pubblici, di esercizi commerciali, oltre che di scuole di ogni ordine e grado. 



Direzione Didattica 3° Circolo ï Nocera Inferiore Pagina 5 

 

Allôedificio scolastico, diviso in due corpi, uno per la Scuola dellôinfanzia e uno per la Scuola Primaria, si accede tramite 

una piazzetta ricca di verde e di arredi recentemente allestita. 

La Scuola dellôinfanzia ¯ ubicata in una struttura separata dalla scuola primaria, ¯ situata  al piano terra e ospita 3 sezioni. 

La struttura è fornita di sala-mensa e laboratorio espressivo ed ha un cortile che la mette  in comunicazione con la scuola 

primaria 

La Scuola Primaria è articolata su due livelli: al piano terra è sistemata la sala docenti con la biblioteca degli alunni e 

lôaula multimediale. Le 15 aule e i servizi igienici  sono dislocati sui due piani. 

Il plesso oggetto di ristrutturazione nellôanno scol. 2008/09dispone di unôaula  multimediale,di un laboratorio 

scientifico e di una palestra agibile e di uno spazioso cortile che circonda il lato sud-est dellôedificio utilizzabile per 

attività ludico-sportive e teatrali. 

 

S. MAURO 

Il plesso ¯ insediato in una zona periferica che negli ultimi anni ha visto anchôessa una espansione urbanistica che ha reso 

la popolazione scolastica eterogenea. Allôedificio si accede attraverso la provinciale che porta a Sarno, ed è circondato da 

un cortile alberato. 

Si sviluppa su due livelli: al piano terra sono ubicate 3 sezioni della Scuola dellôInfanzia e 2 della Scuola Primaria, la sala 

mensa,  la sala docenti e i servizi igienici, al primo piano si trovano  7 aule di Scuola Primaria e i servizi.  

Il plesso ¯ dotato di campetto/palestra allô aperto; ¯ in via di allestimento un laboratorio multimediale. 

 

S. ANNA 

Il plesso si trova nella stessa zona periferica del plesso precedente, più precisamente in località Villanova. È una recente 

costruzione ad un solo livello circondata da uno spazio ampio. Eô dotato di sala giochi, mensa, ampio atrio. Raccoglie 

anchôesso unôutenza variegata e ospita 3 sezioni di Scuola dellôInfanzia. Le aule sono luminose e spaziose e rispettano 

tutti i canoni urbanistici previsti dalla legge. 

 

SAN PANTALEONE  

Scuola speciale dove opera unôinsegnante di sostegno su una pluriclasse differenziale. 

- Il Comune  mette a disposizione il servizio mensa, previa  richiesta e con un contributo economico da parte delle 

famiglie degli alunni. 

 
Il corpo docente ha una buona stabilità sulla scuola. Pur nella diversità di competenze e itinerari di lavoro, ha assunto nel 

campo una soddisfacente  ééée un equilibrio di stili educativi. 

I docenti sono particolarmente attenti alla creazione di un contesto sereno, emotivamente positivo e stabile, motivante ed 

adeguato nelle opportunità e nelle offerte formative. In essi si sta inoltre, rafforzando la pratica osservativa e la 

rilevazione sistematica dei processi e delle competenze degli alunni. Negli ultimi tempi un nutrito gruppo si è impegnato 

per un sostanziale miglioramento delle competenze informatiche e potenziamento della professionalità, grazie anche alla 

costituzione di un gruppo di miglioramento che partecipa alle iniziative del Polo Qualit¨ di Napoli nellôottica di un 

miglioramento del servizio scolastico. 

 
Le iniziative tese ad assicurare la necessaria continuità tra i tre ordini di scuola del 1° ciclo sono: 

- Raccolta di dati rilevanti dellôesperienza scolastica dellôultimo anno della scuola dellôinfanzia per metterli a      

  disposizione dei docenti del primo anno della scuola primaria 

-Incontri, nel corso dellôanno, di docenti ed alunni delle classi terminali ed iniziali dei tre ordini di scuola,  

  specialmente della scuola dellôinfanzia e di quella primaria. 

-Iniziative didattiche congiunte tra docenti dellôultimo anno di scuola dellôinfanzia e docenti delle prime classi di  

  scuola primaria 

-Elaborazione di un curricolo verticale Infanzia-Primaria 
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Il rapporto tra alunni ed insegnanti sono in genere improntati a fiducia e stima oltre che a un rapporto emotivo ï affettivo 

aperto e molto positivo. 

Il rapporto con i genitori risulta caratterizzato da una partecipazione attiva e adeguatamente interessata alle iniziative della 

scuola; va migliorata  la collaborazione e la condivisione delle scelte educative 

 

 

 
 

La rilevazione delle criticità è stata effettuata nel mese di maggio 2009  utilizzando il software DIAMETRO 

Tutte le attività del P. O. F. avranno la  finalità di migliorare le criticità emerse 

 

PUNTI 

DI CRITICITAô 

EMERSI 

 

1  Negativa influenza 

dei mass-media e ruolo 

sempre più 

preponderante degli 

strumenti multimediali 

2  Difficoltà di 

interiorizzare norme di 

comportamento corrette 

4  Scarsa conoscenza  

territoriale degli 

alunni in termini 

sociali, economici e 

culturali 

5  Crescente consumismo 

legato al  più diffuso benessere 

generale e conseguente 

formazione di dislivelli 

economici, sociali e culturali 

6  Insicurezza e difficoltà di 

integrazione degli alunni con 

una poco costruttiva immagine 

di sè 

7  Stanchezza degli 

alunni e dialogo 

inesistente a causa di 

un sovraccarico di 

attività e la mancanza 

di tempi adeguati per 

lôascolto 

8  Erronea affermazione 

del diritto individuale in 

contrasto con lôinteresse 

collettivo 

9  Nuclearizzazione della 

famiglia e problemi 

organizzativi 

10  Scarso interesse per 

attività culturali in genere e 

per la lettura  

11  Scarso rispetto delle 

norme sulla sicurezza 

 

12 Dislivello cognitivo e 

culturale degli alunni e 

disomogeneità di conoscenze, 

competenze e abilità 

3  Aumento del numero di 

immigrati extracomunitari 

con difficoltà linguistiche e 

dôintegrazione 
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PUNTI DI FORZA 

RILEVATI 

DALLôAUTOANALISI 

AUTOVALUTAZIONE 

DôISTITUTO 

Positiva 

Comunicazione 

scuola/famiglia 

Chiarezza del 

sistema valutativo 

Apprezzata 

professionalità del corpo 

docente 

Alto grado di soddisfazione 

per i risultati raggiunti dagli 

alunni 

Partecipazione attiva ai 

diversi momenti della 

vita scolastica 

Cortesia e 

disponibilità del 

personale A. T. A. 

e  del D.S.  
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- Promuovere il successo formativo di tutti gli alunni   

-Ricercare le condizioni di benessere per tutti 

-Facilitare lôintegrazione degli alunni stranieri 

-Facilitare lôintegrazione degli alunni diversamente abili   e /o  con disagio 

-Promuovere la continuità educativa orizzontale e verticale 

-Orientare alla costruzione di un progetto di vita responsabile 

-Educare alla cittadinanza locale, nazionale, europea 

-Educare alla salvaguardia dellô Ambiente 

 

 
 

Tenuto conto della situazione presente nel territorio nel corrente anno scolastico e dei bisogni dellôutenza rilevati 

attraverso i questionari di autovalutazione del sistema scolastico,  il Piano dellôOfferta Formativa dellôanno scolastico 

2009-2010 individua le seguenti finalità: 

1) avvio alla partecipazione sociale degli alunni (e delle famiglie), a partire dalle relazioni di gruppo sperimentate, e via 

via ampliate, nellôambiente scolastico  

2) superamento del disagio e integrazione dellôalunno con lôambiente circostante, gradualmente visto nella sua 

complessit¨.  In questo quadro il Piano riconosce la crescente importanza dellôascolto e della collaborazione tra soggetti 

portatori di  culture o  sensibilità diverse (bambini extracomunitari, alunni diversamente abili). 

3)promozione del successo scolastico, con una  graduale ma   irrinunciabile acquisizione  da parte degli alunni di 

competenze ed abilità riferite allôuso dei linguaggi e di regole e procedure logico-operative necessarie per conoscere ed 

intervenire nella realtà.  

4)orientamento consapevole, per  sviluppare nel bambino e nel preadolescente la capacità di conoscere sé stessi, di 

prendere consapevolezza delle proprie attitudini e competenze, come    strumenti per imparare ad apprendere sempre 

meglio la realtà. 

Con ciò il Piano intende contribuire, nel quadro della programmazione pluriennale delle attività, già nota alle famiglie e  

agli enti territoriali,a rispondere ai restanti punti di criticità evidenziati,puntando  sul rafforzamento delle possibilità di 

successo scolastico per tutti gli allievi e diminuendo lôincidenza dei fattori di disagio.  

Per perseguire le finalità sopra elencate, la scuola propone alcuni  fondamentali campi di intervento: 

Ampliamento dellôofferta formativa in relazione ai bisogni degli alunni, alle aspettative e alle richieste delle famiglie. 

Armonizzazione dei curricula di scuola dellôInfanzia e Primaria.   

Interventi   specifici  per lôaccoglienza. 

Interventi   specifici  per lôintegrazione di alunni stranieri.     

Interventi specifici  per gli alunni portatori di Handicap. 

Interventi specifici per la sicurezza. 

Iniziative  per il recupero, il sostegno, il  potenziamento e per lôorientamento.    

Promozione di  una cultura e di una  prassi  di sperimentazione e di ricerca-azione didattica e organizzativa, per innalzare 

lôefficacia del servizio. 

Promozione di rapporti con le realtà territoriali: enti, agenzie esterne e genitori. 

Attivazione di un sistema di controllo dei processi formativi e monitoraggio delle attività nel complesso e/o nei singoli 

percorsi didattici effettuati.  

Formazione - aggiornamento del personale. 

Avvio di una prassi di autoanalisi e autovalutazione interna, da parte di ciascuna componente,  mediante batterie di 

rilevamento appositamente predisposte. 
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Nellôimpostazione del curricolo la Scuola  Primaria e  la Scuola dellôInfanzia fanno riferimento ancora alle Indicazioni 

per il curricolo 2007-2008. Lôazione educativa e didattica dellôIstituto si traduce in primo luogo nellôarticolazione dei 

curricoli, cio¯ dellôinsieme di traguardi attesi in relazione allôet¨, del quadro dei contenuti via via proposti, e delle 

strategie fondamentali da perseguire per favorire il successo scolastico e la formazione della persona. 

Nei due gradi scolastici  -Infanzia e Primaria - i principi educativi e di metodo sono gli stessi: 

- educare allôascolto e  alla collaborazione con gli altri; 

- favorire lo sviluppo dellôautonomia, del metodo di lavoro, dellôorientamento e dellôautovalutazione. 

 

SCUOLA DELLô INFANZIA 

Il Gruppo Responsabile per lôinnovazione della Scuola dellôInfanzia ¯ stato incaricato formalmente dal D.S. di elaborare 

progetti innovativi che introducano elementi di cambiamento riguardanti lôorganizzazione della giornata scolastica, la 

flessibilit¨ organizzativa e lôutilizzazione delle risorse professionali; ci¸ in funzione di una più ricca ed articolata offerta 

 

OFFERTA FORMATIVA  

a. s.  2009 - 2010 

ATTIVITAô CURRICULARI 

 

1)Curricolo dôIstituto 

2)Armonizzazione dei curricula di scuola   

   dellôInfanzia e Primaria 

3)Interventi specifici per lôaccoglienza 

4)Interventi specifici per lôintegrazione    

   degli alunni stranieri 

5)Interventi specifici per gli alunni   

    portatori di Handicap 

6)Iniziative per il recupero, il sostegno e   

    il potenziamento 

7)Attività laboratoriali  piano ISS 

8) Attivazione di un sistema di controllo 

dei processi formativi 

9)Progetti curricolari 

 

 

 

 

AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

 

Attività  

Extracurriculare  
1)Ampliamento dellôofferta 

formativa in relazione ai 

bisogni degli alunni, alle 

aspettative e alle richieste 

delle famiglie: 

      P. O. N. 

      Scuole  Aperte 

      Progetto dôistituto 

2) Iniziative per il recupero, il  

    sostegno e il potenziamento 

3) Promozione di una prassi di  

    sperimentazione e di   

     ricerca-azione  didattica e  

    organizzativa, per innalzare  

    lôefficacia del servizio 

  

Attività opzionali  
       LINGUA  INGLESE 

        INFORMATICA 



Direzione Didattica 3° Circolo ï Nocera Inferiore Pagina 10 

 

formativa che preveda per questôanno scolastico attivit¨ didattiche in forma laboratoriale, che rispondano pi½ 

adeguatamente ai bisogni formativi di tutti i bambini e le bambine della scuola dellôInfanzia del  

3° Circolo Didattico. 

Per la realizzazione dei laboratori saranno utilizzati gli spazi comuni al di fuori delle sezioni e attrezzati con arredi, 

sussidi e materiali, sia occasionali che strutturati, adatti ad ogni tipo di attività. 

I laboratori da allestire sono: 

1- laboratorio linguistico 

2- laboratorio logico-matematico 

3- laboratorio espressivo ï manipolativo 

 4- laboratorio di attività psico-motorie 

I laboratori trovano la loro primaria finalità in un apprendimento di tipo esplorativo, produttivo e creativo ed offrono al 

bambino attraverso il provare, il cercare e lo sperimentare in modo diretto( SAPER FARE),la possibilità di essere 

soggetto attivo nellôeducazione. 

Alla programmazione della scuola dellôinfanzia del III CIRCOLO abbiamo dato un titolo che ne evidenzia chiaramente lo 

scopo: 

ñNE FACCIAMO DI TUTTI I COLORI ò.  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 CAMPI DI ESPERIENZA  

 

I discorsi e le 

parole 

 La 

conoscenza 

del mondo 

  

Linguaggi, 

creatività, 

espressione 

 

 

Il corpo in 

movimento 

  

Il s® e lôaltro 

Progetto 

Accoglienza 

 Progetto Natale 

Progetto 

Educazione 

Alimentare 

Progetto stagioni 

Progetto 

Educazione stradale 
Progetto Arte, 

musica e colori 

Progetto L. Inglese 

My  school 

Progetto lettura 

Progetto continuità 
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SCUOLA PRIMARIA  

Le attività didattiche si svolgono per Materie, abitualmente raggruppate per Discipline. I Curricoli, che costituiscono parte 

integrante del POF, si presentano in allegato. 

LINGUA INGLESE- Per favorire e facilitare lôapprendimento della lingua inglese, le docenti specialiste, si avvarranno, 
nellôambito dellôattivit¨ curriculare, del programma didattico ï educativo ñDivertingleseò, basato sulla visione di sit - 

comedy e successivo consolidamento con giochi interattivi con il computer. 

 

Armonizzazione dei curricoli di Scuola dellôInfanzia e Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 1Á grado (punto di 

criticità n°12) 

Questôanno i docenti hanno avviato  unôattivit¨ graduale di integrazione, anche in accordo con le altre realt¨ scolastiche 
presenti sul territorio, in modo da riuscire a collegare i principali obiettivi e traguardi relativi  al sapere, al saper fare, al 

saper essere, particolarmente per lôarea linguistica e quella matematica. Tale percorso si articoler¨ in: 

-incontri , in coincidenza con lôavvio delle iscrizioni per lôanno scolastico successivo (gennaio)con  le         famiglie degli 

alunni, per  illustrare il Piano dellôOfferta Formativa dellôIstituto;  
-ñaperturaò dei  singoli plessi  alla visita degli  aspiranti alunni e dei loro genitori, sempre nello stesso periodo; 

-forme  di raccordo con attivit¨ per gruppi misti, laddove possibile, durante lôanno; 

-incontri fra gli insegnanti delle classi terminali e quelle della 1a classe dellôordine di scuola successivo per concordare 
competenze comuni in uscita e in entrata e per un passaggio di informazioni sulle caratteristiche individuali degli alunni; 

-visite guidate degli alunni delle quinte classi alle sedi degli Istituti di Scuola Secondaria di 2° grado. 

Laddove le prime  classi del grado successivo siano articolate in pi½ corsi, le insegnanti dellôultimo anno del grado 

scolastico precedente forniranno il loro contributo alla formazione delle classi stesse, anche attraverso la compilazione di 
una griglia di osservazione utilizzata come strumento di conoscenza degli alunni. 

 

 
 
Interventi specifici per lôaccoglienza: Scuola dellôInfanzia- Scuola Primaria  

Nella Scuola dellôInfanzia, per consentire la realizzazione di un progetto di accoglienza, la frequenza degli alunni ¯ 
limitata al solo turno antimeridiano (ore8.15-13.15), per la durata di 10 giorni di lezione a partire dal primo giorno  

di frequenza previsto dal calendario scolastico. 

Lôinserimento dei nuovi alunni potr¨ avvenire, con lô accordo e il consenso dei genitori, in modo programmato. 

Durante lôaccoglienza la permanenza dei nuovi iscritti potr¨ essere inferiore allôorario previsto.  

Sarà consentita inoltre, se ritenuta opportuna dai docenti, la presenza, per un tempo limitato, di un familiare a scuola.  

Sarà offerta  alle insegnanti la possibilità di  organizzare attività e/o giochi di piccolo gruppo, adeguando   lôofferta e  

gli stimoli ai bisogni/necessità/interessi dei bambini e agli alunni la possibilità di relazionarsi  con tutti gli adulti 

della scuola e di fruire degli spazi in maniera più serena e rassicurante. 

Nel mese di giugno  i genitori  degli alunni nuovi  iscritti  alla scuola dellôinfanzia  saranno convocati  per ricevere  le 

informazioni organizzative e per una conoscenza dellôambiente scolastico. 

Nella Scuola Primaria, prima dellôinizio delle lezioni, i genitori degli alunni iscritti alla classe prima saranno convocati 

per ricevere le informazioni riguardanti lôorganizzazione scolastica, i materiali occorrenti e per prendere i primi opportuni 

accordi. 

Durante i primi giorni di scuola, per gli alunni di classe prima, saranno organizzate dai docenti delle attività finalizzate a 

conoscere il nuovo ambiente scolastico, a stabilire relazioni distese e positive tra di loro, con gli alunni delle altre classi e 

con gli altri operatori scolastici. 

NellôIstituto opera una  specifica Commissione Integrata, ñInnovazione nella Scuola dellôInfanziaò coordinata da una 

docente con incarico di Funzione Strumentale per la Continuit¨ Scuola dellôInfanzia e Scuola Primaria. 

Questa commissione curerà: 

         lôelaborazione di progetti relativi allôinnovazione e alla sperimentazione nella Scuola dellô Infanzia, 
la progettazione di iniziative di formazione. 

Per la Continuità con la Scuola Secondaria di 1° grado è stato redatto un apposito progetto dalla funzione strumentale per 

la Progettazione Curriculare ed Extracurriculare. 
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Interventi specifici per gli alunni portatori di handicap e lôintegrazione di alunni stranieri 

(punto di criticità n°3 e 6) 

 

Lôinserimento degli alunni diversamente abili nellôambiente scolastico ¯ inteso come occasione  di arricchimento delle 

relazioni interpersonali sia per gli adulti che per i bambini. 

La Commissione Handicap( G.H.L.) è coordinata da  un docente con   specifica Funzione Strumentale  

Ogni intervento è mirato: 

ü al coordinamento di proposte  

ü ad azioni in base ai bisogni emersi  

ü allôottimizzazione delle risorse 

In collaborazione con le famiglie e gli specialisti del servizio di Neuropsichiatria Infantile vengono elaborati  specifici 

Piani  Educativi Individualizzati (PEI); per favorire lôintegrazione ci si avvale di insegnanti statali specializzati (i 

cosiddetti docenti di ñsostegnoò) e, quando possibile,  sono elaborati progetti per ore aggiuntive.  

  

Per favorire lôintegrazione degli alunni nomadi, degli alunni provenienti da paesi stranieri, degli alunni portatori di 

handicap e per tutte le situazioni che richiedono potenziamento, recupero o arricchimento, il Consiglio di Interclasse - 

Intersezione, con la presenza dei soli docenti, potrà elaborare progetti di intervento per favorire le più efficaci situazioni 

di apprendimento, nel rispetto dei valori di interculturalità e del diritto allo studio a tutti garantito, utilizzando specifiche 

risorse professionali anche del monte ore di plesso risultante dalla somma delle ore di compresenza messe a disposizione 

dai teams. 

La responsabilit¨ dellôintegrazione e del recupero degli alunni in difficolt¨, svantaggiati o portatori di handicap ¯ assunta 

e fatta propria da tutta la comunità scolastica.  

Le modalità di intervento nellôarea del disagio prevederanno: 

-lavoro di gruppo sia in verticale, sia in orizzontale, anche con alunni di classe diversa; 

-gruppi di lavoro allôinterno della classe; 

-intervento individualizzato; 

-utilizzo dei mediatori culturali. 

 

Lôintegrazione degli alunni portatori di handicap sarà attuata con i seguenti criteri: 

- la distribuzione delle ore di sostegno sarà fatta sulla obiettiva analisi dei bisogni dei singoli casi e non su un conto 

meramente matematico; 

Gli interventi dellôinsegnante di sostegno e del team si articoleranno secondo una triplice modalità: 

ü intervento nel gruppo classe/sezione,  

ü intervento con inserimento dellôalunno portatore di handicap in sottogruppi funzionali, 

ü  intervento specifico individuale anche allôesterno della classe.  

Lôinsegnante di sostegno partecipa pienamente alla programmazione educativa, allôelaborazione e alle verifiche delle 

attività di competenza dei Consigli di Interclasse-Intersezione, dei Collegi dei Docenti e, ovviamente, alla vita della classe 

o delle classi in cui opera.  

In caso di inserimento di alunni nomadi o di nazionalit¨ straniera in una classe allôinizio dellôanno scolastico o in corso 

dôanno, si terr¨ conto: 

- della numerosità delle classi; 

- della presenza di alunni portatori di handicap; 

- di gravi situazioni di disagio già esistenti. 

Lôinserimento di alunni nomadi o di nazionalit¨ straniera durante lôanno scolastico avviene nella classe corrispondente 

allôet¨ anagrafica. Sono previsti comunque passaggi, funzionali al recupero di abilità strumentali, in una classe inferiore a 

quella di iscrizione. 

Saranno inoltre impegnate risorse economiche sia del Fondo dôIstituto sia del Fondo per lôinserimento di alunni stranieri 

per attuare interventi mirati sui numerosi casi di svantaggio e di handicap.  

Le modalità di intervento saranno decise dal Collegio dei Docenti. Sarà inoltre favorita la partecipazione di alunni 

stranieri a corsi di madre lingua organizzati e gestiti da strutture istituzionali del territorio. 

Ogni anno nel Circolo sarà dedicata una giornata alla sensibilizzazione e conoscenza di tematiche interculturali. 
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Il docente Funzione Strumentale e la GHL  predispongono  anche Progetti di intervento mirato, avvalendosi, a questo 

scopo, della collaborazione dellôEnte Locale, della Provincia, del MIUR. nellôambito della legge n. 104/92  e/o di altri 

Enti Esterni. 

In ogni caso le attivit¨ di integrazione, e il conseguente intervento dellôoperatore, riguardano tutta la classe o tutto il 

gruppo in cui lôalunno stesso ¯ inserito. 

 

INTERVENTI P ER LA SICUREZZA.  

Il P.O.F. del 3° Circolo di Nocera Inferiore assume il tema della sicurezza quale termine di riferimento centrale 

nellôambito dei programmi per lôeducazione alla salute. 

Gli interventi didattici relativi ai temi della sicurezza sono coordinati nellôambito di un progetto unitario denominato ñA  

scuola sicuriò comprendente: 

a) DESTINATARI: tutti gli alunni della scuola; 

b) FINALITÀ  

Le finalità del progetto prevedono: 

1. promozione della cultura della prevenzione dei rischi; 

2. informarsi per prevenire; 

3. ñANTICIPAZIONEò; sviluppo dellôabitudine a prevedere (ñanticipareò) le possibili conseguenze delle proprie ed 

altrui azioni o di eventi ambientali; 

4. interiorizzazione del ñbene saluteò quale valore di riferimento nelle scelte di vita. 

 

c) AZIONI  

Le azioni coordinate nellôambito del progetto ñA  scuola sicuriò comprendono: 

1.contestualizzazione dei temi della sicurezza nellôambito dei programmi disciplinari ordinati. 

2.rilevazione/memorizzazione dei fattori di rischio presenti negli ambienti scolastici e promuovere negli alunni   

   lôadozione dei comportamenti preventivi conseguenti; 

3.vigilanza al fine di prevenire posture scorrette (in particolare a carico della schiena e degli occhi); 

4.esposizione limitata ai video terminali; 

5.partecipazione alle prove simulate di evacuazione dôemergenza, lettura consapevole della cartellonistica, rispetto alle 

consegne; 

6.trasferimento degli apprendimenti afferenti ai temi della sicurezza anche in ambito extra-scolastico (sulla strada, negli 

ambienti domestici, nei locali pubblici, ecc.); 

7.ciascun insegnante, nelle classi di competenza, assicura interventi informativi su: 

- I fattori di rischio presenti negli ambienti scolastici; 

- Corretto uso delle strutture, strumentazioni e dotazioni scolastiche; 

- Comportamenti preventivi; 

8.sensibilizzare gli alunni sulla necessità di osservare le norme igieniche e di effettuare  controlli periodici di tipo 

ortopedico, oculistico e dentale. 

Iniziative  per il recupero, il sostegno e il  potenziamento  (punto di criticità n°  6-12) 

 

Al fine di favorire al massimo grado l'integrazione nella vita della scuola degli alunni disabili e di assicurare loro un 

indispensabile successo formativo,sulla scorta delle indicazioni fornite dalle "Linee guida"ministeriali del 4 agosto 2009 

(nota prot.n°4274) e della Legge Quadro n° 104/92 il Gruppo Progetto POF e il GLH di istituto hanno fissato i seguenti 

criteri tesi a favorirne la piena realizzazione. 

 definire pratiche condivise all'interno della scuola in tema di accoglienza e integrazione;  

 facilitare l'ingresso degli alunni nel sistema scolastico e sociale nel quale saranno inseriti;  

 realizzare l'integrazione, sviluppando le abilità sociali e comunicative dello studende;  

 svolgere incontri di progettazione,verifica e se necessario riprogettazione, per venire incontro alle esigenze del 

singolo  

 collaborare alla realizzazione del progetto di rete;  

 promuovere iniziative di collaborazione fra scuola, Comune, Enti territoriali, ASL. 

Pertanto saranno realizzati oltre ad interventi specifici nel gruppo classe, attività in piccolo gruppo, secondo le modalità 

del cooperative learning e sperimentati inserimenti in laboratori, nonché la partecipazione a progetti extracurriculari di 
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istituto o in rete con altre scuole ( vedi corsi di ippoterapia ). 

E' costituito inoltre conformemente all'art. 15, comma 2, della legge 10492, il GLH ,un gruppo di lavoro formato dal 

Dirigente Scolastico, referente, insegnanti di sostegno, docenti di classe, rappresentanti dei genitori, rappresentati degli 

operatori sanitari,che si riunirà in media ogni trimestre per: 

 gestire l'attività relativa agli alunni con disabilità;  

 formulare proposte al Dirigente Scolastico;  

 definire i criteri per la redazione dei PEI e dei PDF;  

 seguire l'attività dei consigli di classe;  

 proporre l'acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico. 

 

Attivazione di  un sistema di controllo dei processi formativi (punto di criticità n°1 -2-10) 

Il controllo dei processi formativi viene svolto su  due  piani: 

1-Valutazione  delle attività curricolari, operata dai docenti stessi:  come parametri di valutazione si considereranno gli 

standard curricolari previsti,  tramite  prove, somministrate ad ogni quadrimestre, che saranno ritenute idonee a testare i 

risultati ottenuti dagli alunni. 

 Tale attività verrà organizzata dalla FS Area3 e dal Gruppo di Miglioramento. 
In tale sede si valuter¨ lôopportunit¨ di inserire unitari e condivisi criteri di valutazione, che si basino su sintetici giudizi 

relativi alle singole discipline. 
2-Valutazione delle attività opzionali ed extracurriculari: una verifica dei risultati raggiunti, per focalizzare aspetti, 

eventuali punti di forza e/o criticità, sarà effettuata tramite schede di rilevamento, sia intermedie che finali, sui singoli 

progetti attuati nellôambito del P.O.F., approntate dalla Commissione Pof - Progetti con il coordinamento della Funzione 

Strumentale per la Progettazione 

Un capitolo a parte si riserva alle pratiche di Autoanalisi e Autovalutazione dôIstituto. 

 

 

 

 
 

 

TITOLO: ñLeggendo e raccontando conosco la mia terraò 

BISOGNI OBIETTIVI  ATTIVITAô INS. REFEREN. CLASSI TEMPI 

- Eccessiva 

sovraesposizione 

degli alunni al 

mondo delle 

immagini 

- Difficoltà di nel 

trasformare le 

lettura passiva e 

meccanica in 

lettura attiva e 

creativa  

 

 

-Promuovere un 

atteggiamento 

positivo nei 

confronti della 

lettura 

-Avvicinare il 

bambino al libro 

come oggetto di 

piacere e alla 

biblioteca come 

fonte di 

divertimento 

- Sviluppare 

capacità di 

relazione, 

socializzazione, 

collaborazione 

-Far scoprire, 

conoscere e 

presentare i libri 

- Creazione di 

una piccola 

biblioteca di 

classe 

- Attività legate 

alla 

rielaborazione e 

allôinvenzione di 

storie 

 

MORGA 

Concetta 

 

2^ e 3^ del 

Circolo 

 

Anno scolastico 
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TITOLO: Progetto sicurezza ñA scuola sicuriò 

BISOGNI OBIETTIVI  ATTIVITAô INS.REF. CLASSI TEMPI 

- Difficoltà di 

interiorizzare 

norme di 

comportamento 

personale e civile 

 

 

 

 

 

 

-Analisi e riflessioni 

sui propri 

comportamenti al fine 

di diventare cittadini 

consapevoli e 

responsabili nei 

confronti di sé, 

dellôambiente e della 

comunità 

-Comportamenti 

rischiosi in aula, a 

scuola, per strada. 

- Pericolosità di 

determinate 

situazioni: 

terremoti, incendi 

e alluvioni. 

Visconte 

Raffaela 

Tutte le sezioni 

e le classi del 

circolo 

Orario 

curriculare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Educazione alimentare e prevenzione dellôobesit¨ ( in rete con lô A. S. L.) 

-Correggere   

 scorrette   

 abitudini  

 alimentari. 

-Prevenire o 

ridurre i 

problemi 

derivanti da diete 

ipo/ipercaloriche 

Fornire esatte 

informazioni 

nutrizionali sugli 

alimenti e dare 

indicazioni sulla 

corretta 

alimentazione. 

-Acquisire sane 

abitudini di vita 

- Corsi di 

formazione per i 

docenti coinvolti. 

-Lezioni frontali 

con esperti. 

- Incontri 

programmati tra 

esperti dellôA.S.L. 

e le famiglie. 

Rilevazione delle 

misure 

antropometriche 

degli alunni 

 

A. S. L. 

Salerno 1 

 

MORGA 

Concetta 

 

Classi 1^ e 2^ 

del circolo 

Orario 

curriculare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñMangiando sôimparaò ( in collaborazione con A.N.S.I.S.A.. ed  A.S.L.) 

-Correggere 

scorrette 

abitudini 

alimentare e di 

stile di vita. 

-Coinvolgere le 

famiglie in 

alcune strategie 

comportamentali 

relative 

allôeducazione 

alimentare e 

motoria 

-Trasmettere, 

promuovere corretto 

comportamenti 

alimentari e di stile di 

vita attiva. 

-Ridurre almeno del 

5% entro fine 

progetto, il numero 

degli alunni con 

alimentazione 

inadeguata 

-Incontri 

programmati  

operatori S.I.A.N. 

con docenti per 

corsi di 

formazione 

-Incontri operatori 

S.I.A.N.  con i 

genitori e 

compilazione di 

schede. 

-Coinvolgimento 

degli alunni delle 

classi interessate e 

del gruppo di 

controllo. 

-Lavori di gruppo 

con 

somministrazione 

di schede e 

questionari. 

-Verifiche finali 

Ins. MORGA 

Concetta 

3^ del plesso 

Cicalesi 

Anno scolastico 
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CITTÁ DEI RAGAZZI: CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI  

Lôobiettivo ¯ quello di rendere i ragazzi sia protagonisti della vita democratica ed istituzionale del proprio territorio 

attraverso il coinvolgimento in esperienze concrete; infatti le classi quarte dellôIstituto avanzeranno richieste sulle loro 

problematiche al Consiglio Comunale degli adulti.  

LA LAMPADA  DELLA PACE 

  

La nostra scuola intende promuovere la cultura della pace per formare persone capaci di affrontare la vita con mentalità 

aperta, positiva e costruttiva, premessa fondamentale affinch® ciascuno sia costruttore di pace. Questôanno, pertanto, 

verranno predisposte una serie di attività didattico - educative finalizzate alla  conoscenza delle varie religioni e del loro 

contributo sul tema della pace, inteso come elemento di dialogo, di incontro e di fraternità tra i popoli.    

 

LA GIORNATA DEI DIRITTI DELLôINFANZIA: 20 novembre 2009 

La promozione della cultura della pace e dei diritti umani costituisce un fondamento delle attività educative. A tale scopo 

la scuola aderisce alle iniziative organizzate  per la giornata dei Diritti dellôInfanzia. 

 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA: 27 gennaio 2010 

La scuola partecipa alle iniziative organizzate dallô Amministrazione comunale e dallôAssociazione ARCI-

LIBERALAMENTE con lôobiettivo di sviluppare lôidentit¨ culturale, la memoria collettiva e il rispetto del bene comune 

attraverso la partecipazione a momenti evocativi significativi 

 

CONCORSO: ñOlimpiadi della grammaticaò 

La partecipazione a questo concorso  permette agli alunni di confrontarsi con realtà diverse e diversi  sistemi di 

valutazione. 

CONCORSO: ñOlimpiadi di Informaticaò 

La partecipazione a questo concorso permette agli alunni di sviluppare le competenze per la soluzione di problemi ed 

inoltre, di valorizzare le eccellenze presenti nella scuola nonch® di sollecitare la diffusione dellôinformatica nel primo 

ciclo dôistruzione. 

ñMemoria e furturoò 

Promuovere la 

memoria storica 

-Conoscere la 

storia, le 

tradizioni e la 

cultura del nostro 

territorio. 

Creare iniziative 

che permettono 

un ponte tra le 

vecchie e le 

nuove 

generazioni. 

-Incontri tra 

alunni, docenti e 

testimoni della 

nostra cultura. 

-Conversazioni, 

ricerche di 

vecchie 

tradizioni, di 

storie del nostro 

territorio, ecc. 

Morga Concetta Classi 4^ di 

S.Chiara 

Anno scolastico 
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FORMAZIONE DELLE CLASSI 

 

La Commissione  Continuit¨ formata da docenti della scuola primaria, delle scuole dellôinfanzia statali e non statali 

appartenenti al Circolo, ha provveduto alla formazione delle classi/sezioni tenendo presenti i seguenti criteri. 

 

Sezioni della scuola dell'infanzia: 

- considerazione delle situazioni di alunni certificati, di alunni con problemi di disadattamento e in difficoltà, con equa 

distribuzione; 

- continuità di frequenza nella stessa sezione; 

- formazione di sezioni con presenza di alunni di due età, anche non vicine; 

- formazione di sezioni miste con maschi e femmine equamente distribuiti; 

- numero equilibrato di alunni per sezione; 

- equa distribuzione di alunni extracomunitari; 

- separazione di gemelli e fratelli in sezioni diverse; 

- assegnazione casuale dei nuovi iscritti. 

Classi della scuola primaria: 

- opportuna considerazione delle situazioni di alunni certificati, di alunni con problemi di disadattamento e in difficoltà, 

con equa distribuzione; 

 - numero equilibrato di alunni per classe, con riduzione dello stesso in caso di presenza di un alunno con certificazione; 

-equa distribuzione degli alunni nelle classi di nuova costituzione secondo la valutazione effettuata dalle docenti della 

Scuola dellôInfanzia nella stesura del profilo in uscita degli alunni. 

COSTITUZIONE DEI MODULI, DEGLI AMBITI DISCIPLINARI E PRESENZA TEMPORALE DI UN DOCENTE 

IN UNA CLASSE 

Per la costituzione dei moduli saranno tenuti presenti i seguenti criteri: 

- moduli di classi parallele; 

- moduli di classi immediatamente successive una allôaltra; 

- utilizzo funzionale dei docenti a part-time; 

- utilizzo funzionale dellôorganico di Circolo.  

Per la formazione degli ambiti disciplinari saranno tenuti presenti, nella maggior parte dei moduli, i seguenti criteri di 

aggregazione: 

-  ambito linguistico-antropologico, comprendente: italiano, la storia, la geografia,arte e immagine e la musica 

-ambito logico-matematico-scientifico comprendente: matematica, scienze e tecnologia, le scienze motorie e sportive. 

- lôinformatica sar¨ attribuita, tenendo conto delle competenze dei docenti, delle affinit¨ disciplinari e del monte ore 

complessivo di ciascun docente. 

Nel nostro Circolo  si ¯ optato per lôopportunit¨ di garantire una maggiore presenza temporale di un docente(docente 

prevalente) per tutta la durata del corso di studi. 

DETERMINAZONE ORARIO APERTURA SCUOLE 

I cancelli delle scuole primarie saranno aperti dai Collaboratori Scolastici 15 minuti prima che gli insegnanti prendano 

servizio. 

Si precisa che gli alunni possono accedere allôinterno del giardino scolastico ma non nelle aule o allôinterno della scuola, 

dato che i Collaboratori Scolastici sono occupati nella preparazione delle aule. 

DETERMINAZIONE E ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DELLE LEZIONI 

Lôintero orario scolastico sar¨ organizzato secondo un progetto unitario che attribuisce lo stesso valore formativo a tutte le 

attività programmate ed attuate. 

Lôorario definitivo va comunicato alle famiglie.  

Le variazioni, possibilmente limitate, per motivi sia didattici, sia personali, devono essere motivate, concordate con il 
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team, comunicate alle famiglie e autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

Gli orari settimanali saranno formulati tenendo presenti le esigenze educativo - didattiche degli alunni e i carichi di lavoro 

che saranno distribuiti il pi½ equamente possibile nellôarco della settimana e della giornata. Allôinterno di ciascun ambito 

disciplinare la distribuzione del tempo di insegnamento, su progetti specifici, potrà seguire criteri di flessibilità 

salvaguardando il monte ore annuo e la cadenza quadrimestrale della valutazione. 

 

 DETERMINAZIONE DELLE SOGLIE ORARIO DELLE DISCIPLINE 

 

Tenuto conto delle soglie settimanali minime fissate dal Decreto  Ministeriale 10/09/91, le quote orarie settimanali 

massime ritenute congrue per ciascuna disciplina, in un equilibrato quadro formativo, sono state deliberate dal collegio 

dei docenti come segue: 

ITALIANO: 9 ore 

MATEMATICA ï INFORMATICA: 5 ore 

SCIENZE - TECNOLOGIA: 2 ore 

STORIA ï GEOGRAFIA ï CITTADINANZA E COSTITUZIONE: 5 ore 

ARTE E IMMAGINE: 2 ore 

MUSICA: 1 ora 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: 1 ora 

RELIGIONE CATTOLICA ï ATTIVITA' FORMATIVE ï STUDIO ASSISTITO: 2 ORE 

LINGUA INGLESE classe prima: 1 ore 

LINGUA INGLESE classe seconda: 2 ore 

LINGUA INGLESE classi terza, quarta e quinta: 3 ore 

Informatica: lôinsegnamento dellôuso del computer trover¨ spazio allôinterno dellôorario previsto nelle discipline a 

seconda delle competenze in materia dei singoli docenti. 

ATTIVITÀ OPZIONALI: Informatica, Educazione alla Lettura classe prima 1 ora; classe seconda 2 ore; classi 

terze,quarte e quinte  1ora 

 

SCANSIONE DELLôATTIVITĆ DIDATTICA E FLESSIBILITĆ ORARIA 

Il Collegio dei Docenti ha adottato la divisione dellôanno scolastico in quadrimestri, ritenendola pi½ funzionale 

allôorganizzazione dellôattivit¨ didattica. 

Lôunit¨ oraria di insegnamento ¯ di 60 minuti. 

Lôorario scolastico ¯ articolato nel seguente modo: 

Scuola dellôInfanzia  

Dal lunedì al venerdì 

ENTRATA:  dalle ore 8:15 alle ore 9:00   USCITA: 13,15 

Cicalesi: ENTRATA 8,10     USCITA 13,10  

con possibilità di prolungamento del tempo scuola con mensa fino alle ore 16:30; per Cicalesi alle ore 15,10. 

Scuola Primaria 

Dal lunedì al sabato 

ENTRATA: ore 08:20       USCITA:ore 13:15 (classi 1°ciclo ) 

                                                            ore 13,20(classi 2°ciclo) 

Cicalesi: 

 ENTRATA ore8,10           USCITA  ore 13,10 

I progetti per lôampliamento dellôofferta formativa saranno realizzati secondo lo schema che segue:   

S. Chiara = lunedì 

Cicalesi  =  mercoledì  

 S. Mauro = giovedì  
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 Inizio Lezioni: 14 settembre 2009 

 Termine Lezioni: 12 giugno 2010 

 Festività Natalizie: dal 23 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010 

 Festività Pasquali: dal 1 aprile 2010 al 7 aprile 2010 

 Tutte le domeniche 

 Primo novembre, festa di tutti i Santi; 

 8 dicembre. Immacolata Concezione 

 25 aprile, anniversario della Liberazione 

 9 maggio, Santo Patrono 

 2 giugno, festa nazionale della Repubblica 

 Altre Festività: 2 novembre 2009 - 7 dicembre 2009 - 15 febbraio 2010 - 16 febbraio 2010 -  19 marzo 2010 

(festa regionale commemorazione Don Peppe Diana) - 31 maggio 2010 - 1 giugno 2010. 
Note: Le materne terminano le lezioni il 30 giugno 2010 

 

VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE  

Le visite guidate e i viaggi dôistruzione sono momenti particolari ed intensi dellôattivit¨ scolastica, fanno parte 

della complessa programmazione educativo - didattica del Circolo e offrono allôalunno pluralit¨ di esperienze 

dirette sul territorio. Queste attività presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali e didattiche 

che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminenti, una precisa e adeguata programmazione didattica 

predisposta in maniera organica e completa. 

Gli obiettivi dei viaggi dô istruzione e delle visite guidate saranno esplicitati e praticabili. 

Questôanno saranno interessati gli alunni delle classi terze, quarte e quinte, nonch® i rappresentanti di classe e i 

genitori degli alunni disabili, paganti. 

Potranno essere organizzate visite guidate straordinarie qualora il territorio offra occasioni eccezionali con 

notevole significato pedagogico - didattico. 

Saranno utilizzati mezzi di trasporto conformi alla normativa vigente per gli alunni in età scolare. 

Il Regolamento dôIstituto conterr¨ le indicazioni riguardanti gli aspetti gestionali ed operativi. 

Ne sarà inoltre rilevato il gradimento attraverso i questionari rivolti alle famiglie degli alunni. 
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1.Lôampliamento dellôOfferta Formativa si sostanzia nellôintegrazione delle discipline tradizionali (curricolo 

nazionale) con Progetti da svolgere, nella quota massima consentita del 15%, in tutti gli ordini di scuola 

(curricolo locale) e  con Progetti svolti in orario extra-curricolare nella scuola Primaria  (curricolo 

opzionale). 

Viene  data priorità a quei Progetti che abbiano caratteristiche di pluridisciplinarietà e continuità, sia verticale 

che orizzontale, che utilizzino linguaggi alternativi, anche di tipo informatico, e che  favoriscano 

lôapprendimento di una prima o di una seconda lingua straniera. 

I Progetti che lôIstituto, nel corso degli anni ha riconosciuto come prioritari e che vengono riproposti  anche  per 

lôanno scolastico 2009-2010, tenuto conto dei vincoli di bilancio, sono quelli relativi alle seguenti tematiche:  

Lingua  Straniera:(punto di criticità n°12 e 13) A norma del D.L. 59 del  23/01/04, la Lingua Inglese è stata 

introdotta nellôorario curricolare della Scuola Primaria. 

Tale insegnamento viene attuato in orario curricolare dallô insegnante del modulo se specializzato, o  da  

insegnanti specialisti o abilitati appositamente incaricati; lôinsegnamento di una lingua comunitaria viene inoltre 

potenziato nelle classi quarte e quinte in orario extra-curricolare  (TRINITY)    

 

Ambiente:(punto di criticità n°5-6-8)  si ritiene che la conoscenza dellôambiente circostante sia una condizione 

indispensabile per acquisire il senso del rispetto per lôequilibrio uomo-natura e la consapevolezza dellôesistenza  

di modelli di vita e sviluppo  compatibili, alternativi ai modelli consumistici. Il Collegio dei docenti individua 

annualmente le classi interessate al Progetto (che viene perseguito a livello di Progetto dôIstituto e di 

Programma Operativo Nazionale)   e operano anche  in collaborazione con esperti esterni. 

Qualora compatibile con le risorse economiche, lôIstituto si riserva di ampliare, in corso dôanno, ulteriore 

possibilit¨ di accesso a Progetti inerenti la tematica dellôambiente, anche a livello curriculare. 

 

Informatica :(punto di criticità n°12 e 13) la cultura e lôoperativit¨ telematica caratterizzano il nostro tempo e 

costituiscono una  nuova ñdimensione culturaleò da cui il processo formativo non può prescindere. Inoltre lôuso 

attivo e creativo delle  tecnologie favorisce lôespressione e la comunicazione,portando un notevole contributo al 

miglioramento e allôefficacia del processo di insegnamento - apprendimento.   

Al fine di diffondere la capacit¨ dôuso del mezzo, negli anni scolastici precedenti, lôIstituto ha organizzato 

numerosi corsi di alfabetizzazione  informatica per i docenti. 

A norma del D.L. 59 del  23/01/04,il linguaggio Informatico ¯ stato introdotto nellôorario curricolare della 

Scuola Primaria. 

Lettura -espressività:      i docenti  della  Scuola  dellôInfanzia  e  della  Scuola  Primaria  operano,  con  le 

metodologie pi½ adatte allôet¨ e alle caratteristiche dellôutenza cui si rivolgono, per migliorare la capacit¨ di 

comprensione del messaggio narrato o letto, per favorire il piacere della lettura, per incoraggiare la capacità di 

esprimersi con tutti i linguaggi. 

 A tale scopo usufruiscono della Biblioteca dô Istituto, situata nel plesso S.Chiara,che ogni anno si arricchisce di 

nuovi testi della letteratura per lôinfanzia. 

Promozione di   una cultura e  di una  prassi  di sperimentazione e di ricerca-azione didattica e 

organizzativa,  per innalzare lôefficacia del servizio.   

Partendo dallôanalisi dei bisogni cognitivi e socio-affettivi degli alunni,  tenendo conto delle aspettative delle 

famiglie e delle richieste del territorio, nel rispetto della diversità degli alunni e delle scelte didattiche  operate 

dai docenti,attraverso il PON e il POR sarà  privilegiata una metodologia attiva e interattiva:  

o utilizzando il metodo della  ricerca  e attivando forme di laboratorio  in  cui impegnare gli alunni   

coerentemente   allôet¨, alle capacit¨ e gli interessi; 

o favorendo lôintegrazione dei linguaggi,  la creativit¨, e valorizzando i diversi stili cognitivi e di 
apprendimento ; 

o cogliendo le occasioni per un ampliamento della socialità e dei rapporti sia tra gli alunni (classi 

aperte, lavoro di gruppo ) sia tra i docenti  per una migliore condivisione dei metodi. 




